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144. Siria, Anno 1263 


Una “luna infocata” cadendo dal cielo, rase al suolo la torre campanaria di una chiesa. 
Nulla di eccezionale: si trattò probabilmente di un bolide che la distrusse. 


145. Firenze, stesso anno 


Durante la presenza in cielo per tre mesi consecutivi di una “cometa”, accadde una delle grandi inonda- 
zioni dell’Arno. 


146. Inghilterra, Anno 1283 


Piovve “sangue”. 


147. Milano, Anno 1285 


Mentre apparve in cielo una “grande trave di fuoco”, si verificò un sisma. 


148. Europa, Dicembre 1315 
Dopo il passaggio di una “cometa”, si diffuse una pestilenza. 


149. Milano, Anno 1316 

Voci spaventevoli accompagnarono la visione in cielo di una “galera 
infocata” e di “statue volanti”. 

I due fenomeni concomitanti risultano assai inconsueti, poiché per la distanza 
da Milano di laghi e mare, la galera non poteva essere il frutto di un miraggio 
e nemmeno si possono giustificare le statue. 


150. Costantinopoli, stesso anno 


“Pestilenze e carestie” si abbinarono ad un “triplice paraselene” ed 
alla presenza in cielo di “tre comete”. 
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Paraselene (Archivio Giappichelli, Torino) 


151. Medio Oriente, Anno 1321 


Furono viste in cielo “grandi croci bianche e rosse” unitamente a 
“comete” di cui una assomigliava ad un “fanciullo”. 


152. Medio Oriente, Anno 1358 


Una cometa apparsa in cielo fu seguita da “aria molto calda e letale” e da “pestilenze”. 


153. Italia, Anno 1451 


“Fuochi” apparsi in cielo e “voci spaventevoli udite” precedettero “pestilenze”. 


154. Italia settentrionale, Anno 1474 
L'apparizione di una “cometa” fu seguita da un “terremoto” e da pestilenze ed inondazioni nel Milanese. 


155. Puglia ed Arezzo, Anno 1498 
Apparvero in cielo “tre soli” (si trattò dunque di un parelio) ed una “armata a cavallo di combattenti”. 


[Da Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa cosentino del 1720, con la collaborazione del Gruppo “Quasar” di Messina]. 
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Dal volume X del Giornale della Deputazione di Storia Italiana per il Friuli, riportante “Memorie storiche 
forogiuliesi”’ (1914), a pagina 85 (con la collaborazione di Piero Stefanutti di Alesso - UD) si ha: 


177. Rualis di Cividale del Friuli (UD), 1° maggio 1623 
Rualis; che non si trova lontana dalla predetta città friu- = 
lana, a quel tempo era come una piccola borgata di 
numerose casette ancora coperte con tetti di paglia. In 
questa località, colpita da una calamità che non ha l'e- 
guale, erano quasi le quattro notturne ed il cielo appa- 
riva scuro, quando si ricoprì di spesse nubi con lampi e 
tuoni che fecero tremare la terra, scuotere le case ed 
atterrire la gente, risvegliatasi di soprassalto. Seguì un 
forte vento ed un diluvio di pioggia. Molti, affacciatisi 
alla finestra, sostennero di vedere in aria, durante la furia 
della tempesta, “cose strane: serpenti, cavalieri armati e 
globi di fuoco”, tra i quali uno di splendore giallo 
intenso, igneo e luminosissimo, che precipitò dall’alto 
colpendo una grande casa di Rualis e dando fuoco a 
tutto. Uccise così molte persone. Anche nelle stalle una 
grande quantità di animali rimasero uccisi. 

‘A determinare l'incendio ed al suo propagarsi certamente con- 
tribuì, durante la tempesta, una grossa meteora più che un ecce- 1° maggio 1623: i misteriosi fenomeni di Rualis del Friuli (libera ricostruzione gra- 
zionale fulmine globulare. fica di Mirella Bulletti) ` 


Da UFO Informations, n. 22 del quarto trimestre del 1978, si ha la seguente notizia: 


178. Store sub Hamdon c/o Yeoville - Inghilterra, 12 agosto 1852 


Una meteora fu vista provenire da sud - sud ovest, verso le ore 9:20, solcando il cielo in modo talmente brillante da atti- 
rare l’attenzione del testimone (R.W). Essa rimase visibile solo per qualche secondo e lasciò in cielo una “grande lumi- 
nosità di 15°” che solo dopo una decina di minuti diminuì d’intensità. Nel percorso si scisse in due “oggetti distinti”, 
simili in grandezza al pianeta Saturno. Essi rimasero palesi a lungo. 


Ancora dall’ Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa, trattato illustrato e diviso in cinque parti da Ottavio 
Beltrano di Terranova di Calabria Citra e stampato in Bassano nel 1740 da Antonio Remondini (con la 
collaborazione del torinese Arduino Albertini e di Poma Bricco Orsola) abbiamo dai trattati 3° e 7° 
molte altre notizie: 


179. Asia, Anno 64 d.C. 


Un sisma distrusse città asiatiche e si ebbe un parelio costituito di tre soli. 


180. In Oriente ed in Occidente, Anno 231 
Durante il Pontificato di Pontiano, un parelio di due soli, uno pallido e l’altro radiante, furono notati in cielo. 


181. Località varie, Anno 306 

Molti “animali mostruosi” furono visti volare nel cielo di Roma. Nella Marca di Ancona piovve latte ed in Francia cad- 
dero numerosi sassi. In Siria, in un'aria tenebrosa, apparve una grande croce e restò visibile per molti giorni. In 
Adrianopoli piovve sangue ed in Arabia lana. 

182. Antibratan (Turchia), Anno 372 


Per tutta una giornata piovve lana e si ebbe foschia, mentre una colonna infocata sembrò incendiare il cielo. 
Si tenga presente la somiglianza fra “lana” e “bambagia silicea”. 
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22. Non è indicata la località che si presume francese, 2 agosto 1880 


Un certo signore di cognome Trecul, appartenente all’Accademia Francese, 
sostenne di avere osservato in cielo un ordigno sigariforme, brillante e di un 
colore bianco-oro. Era seguito da un corpo più piccolo il quale si era distac- 
cato dal primo lasciando dietro di sé una “scia di scintille”. Anche in questo caso 
viene fatto di pensare ad un meteorite in disintegrazione, ma richiama alla mente anche 
certi avvistamenti dei cosiddetti UFO-madre. 


23. 37° Latitudine nord, 170° Longitudine est, 24 febbraio 1885 

Il capitano di vascello dell’ Innerwich con il suo equipaggio vide una “immen- 
sa massa fiammeggiante” profilarsi in cielo al di sopra della nave “abbaglian- 
do i naviganti”. Poi cadde in mare accanto al vascello “sollevando enormi 
spruzzi di acqua e facendo un rumore assordante”. Si trattò certamente 
dell’inconsueta caduta di un bolide in mare. 


24. Cratere Plutone, Luna, 23 novembre 1887 
Questa segnalazione riveste una particolare importanza, non soltanto astronomica, ma 
anche per la sua exezionalità fenomenica. Fu osservato un “enorme triangolo 
equilatero luminoso” in fondo al cratere di Plutone in concomitanza di 
“numerosi minuscoli punti di luce” che, apparsi su tutta la superficie della 
faccia lunare visibile e situati su diversi altri crateri, si spostarono diretti verso E n n 
quello di Plutone “attraversandone le altissime pareti per unirsi tutti sull’im- X Li A Cap alla mente uno r di 
3: 3 È ” i, madre” fra i più interessanti: quello fran- 
menso triangolo illuminato”. cese di Oloron (1952) con cento e più testimoni, 
come rappresentato in questa ricostruzione grafica 


25. Località non indicata, 13 novembre 1888 
Dopo una insolita fuga di greggi, queste, su un territorio di circa 22 miglia quadrate, furono ritrovate la 
mattina seguente, sparse in lontane fattorie e ancora ansimanti per il terrore, sotto alcune siepi. È chiaro che 
il loro timore doveva attribuirsi a qualcosa che le stava inseguendo dall’alto. Peccato che nessuno abbia pensato di fare 
un'accurata inchiesta nella zona. 


26. Chiltern Hills, Inghilterra, 25 ottobre 1889 

Un fatto simile al precedente, accaduto circa un anno dopo, è ancora più interessante e ci fa riflettere sulla sensibilità degli animali 
superiore a quella umana per determinati fenomeni auditivi insoliti che si verificano anche ai nostri giorni. Alcune greggi si dette- 
ro alla fuga e si sparsero su un territorio di circa 40 miglia quadrate. Si trattò di molte pecore (alcune centinaia) che ter- 
rorizzate “uscirono da recinti chiusi e da alcuni ovili”. Non fù il “panico contagioso” perché le “fattorie” presso le 
quali si diressero erano molto lontane fra loro, eppure tutte mostrarono di essere state terrorizzate da qualcosa di mostruoso. 


L'evento che riportiamo ora fa parte della complessa ondata di fine 1800, definita “Airship” che segue nel 
prossimo numero 


27. California, Marzo 1897 
Il 1897 si potrebbe definire l’anno di una prima vera e propria ondata di oggetti volanti non identificati che, a 
cominciare appunto dal marzo, proseguì in aprile, maggio e novembre di quello stesso anno e sempre negli Stati 


f CuiproLogia cdot I no 


1. Anglia (Inghilterra), Anno 681 d.C., ore 12 

Un giovane sassone che si trovava ammalato nel monastero di Boshan, nei pressi di 
Chichester rilasciò una singolare testimonianza durante la sua malattia. Comparvero 
a lui vicino, secondo quanto riferì, due uomini straordinari per aspetto e fisionomia. 
L'uno era ben rasato come un chierico e l’altro con una lunga barba. La vicenda ci fa 
rammentare le varie presenze storiche dei ben noti Dioscuri (a lato: Sigillo con dioscurî). 


z Sassonia, Anno 690 d.C. 


Due sacerdoti furono assassinati da pagani e gettati nel Reno. In quel mentre un raggio lumi- 
noso fu visto provenire dal cielo senza che si riuscisse a vedere che cosa lo avesse prodotto. Esso sembrò segui- 
re le spoglie degli uccisi nel fiume mentre si allontanavano galleggiando. 


3. Sassonia, Anno 696 d.C. 

Mentre il re dei Sassoni, il “pio e devoto Sebbi”, giaceva ammalato, gli comparvero 
davanti tre uomini con “chiare vesti”. Tre giorni dopo il re si estinse. Gabriele Piccolo, 
direttore dell’Extra UFO Club di Milano, giustamente descrisse il presente caso simile a 
quello del filosofo Gerolamo Cardano che nella sua opera: De Subtilitate (“Della 
Sottigliezza”), pubblicata in ventuno libri nel 1547, rammenta l’improvvisa comparsa di 
sette uomini con vesti seriche e colorate. Dobbiamo chiederci se tutte queste apparizioni 
possono essere spiegate come semplici allucinazioni o no. 


re I tre casi citati sono tratti da Beda (il venerabile), Historia Ecclesiastica Gentis Anglorum, quinto libro, cap. X. 


4, Genova, 1608* 


Erano i primi di agosto di quell’anno, quando accadde che nel Mare Ligure, dinanzi alla città di Genova, furo- 
no visti dalla popolazione — esterrefatta a tal punto che si ebbe la morte improvvisa di genovesi per un indi- 
cibile terrore — orribili visioni. Apparvero delle figure umane immerse nell’acqua sino all’ombelico con in 
mano dei “serpenti volanti” attorcigliantisi alle loro braccia. Le figure umane gridavano in modo ossessivo. 
Parevano a volte tuffarsi ed erano come coperte di scaglie ed avevano una “testa di drago”. Le apparizioni 
insolite continuarono anche nei giorni successivi di quello stesso mese. Il giorno 15, infatti, le strane visioni si 
mutarono in “tre carrozze” con sei esseri animaleschi che le trainavano e sempre simili a draghi che urlavano 
insopportabilmente, creando spavento nella popolazione assistente al fenomeno, anche perché poi si avvici- 
narono molto ad essa. Fu tale lo spavento da metterla addirittura in ng Per ben tre volte tali apparizioni 
fecero il giro del porto genovese prima di scomparire nel mare e da quel momento non comparvero più. La 
Signoria genovese sparò ottocento colpi di cannone per far cessare la loro presenza e nel frattempo le chiese 
si riempirono di fedeli supplicanti. I sacerdoti istituirono occasionalmente “le 40 ore”, ordinarono il digiuno 
e furono perfino effettuate delle processioni. In quello stesso mese per tutta la riviera sino a Marsiglia, in 
Francia, accaddero altri fenomeni del tutto diversi dai primi. Si osservarono inoltre “esseri volanti coperti di 
scaglie” che effettuavano evoluzioni in cielo. Non si parlò però di ali, come al nostro tempo, da identificarli 
come uomini-falena ed era allora assurdo pensare all’uso di propulsori. La loro presenza fu definita dai testi- 
moni “chiaramente visuale” e “particolarmente rumorosa”. Essl finirono con lo scomparire in mare. I giorni 
successivi caddero nella zona piogge sanguigne. Ci sembra importante a questo punto far menzione mitolo- 
gicamente delle Sirene alate’ e storicamente degli Oannes, pure ricoperti di squame o scaglie”. 


* Lo scrittore francese Guy Tarade riportò il testo integrale di questa strana cronaca nel suo Soucoupes Volantes et Civilisations d'Outre- 
Espace, edito da J'ai lu (Parigi) nel 1969. 


! Cfr. Boncompagni Solas, “Le Sirene alate” ne I/ Giornale dei Misteri, Anno 1974, N. 43. 
? Cfr. Boncompagni Solas, “Gli Oannes”, ne I/ Giornale dei Misteri, Anno 1975, N. 47. 
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